
ELENCO TEMI PREDISPOSTI DALLA COMMISSIONE PER LA PRIMA E SECONDA PROVA 

SCRITTA PER I CANDIDATI ALL’ISCRIZIONE ALL’ALBO –A- DELL’ORDINE DEGLI 

PSICOLOGI 

 

 

TRACCE 1° e 2° PROVA 

 

Traccia A 

Prova 1: Si spieghi un modello del settore psicologico di proprio interesse illustrandone l’impianto teorico, le 

componenti, il funzionamento ed enucleandone i limiti.  

 

Prova 2: A partire dal modello teorico approfondito nella Prova 1, si illustri una possibile applicazione che 

riguardi le modalità di valutazione della funzione psicologica presa in esame, indicando sommariamente i 

principali indicatori diagnostici, gli strumenti o metodi di indagine, le risorse professionali eventualmente 

coinvolgibili facendo particolare attenzione a indicare chiaramente ruolo e competenze delle psicologo con 

riferimento al codice deontologico professionale e alla relazione con altri professionisti operanti in area 

sanitaria (medici, infermieri, ecc). 

 

 

Traccia B 

Prova 1: Si descriva un modello teorico in ambito psicologico illustrandone lo sviluppo storico concettuale e 

gli attuali campi applicativi.  

 

Prova 2: A partire dal modello teorico approfondito nella Prova 1, si illustri una possibile applicazione che 

riguardi le modalità di valutazione della funzione psicologica presa in esame, indicando sommariamente i 

principali indicatori diagnostici, gli strumenti o metodi di indagine, le risorse professionali eventualmente 

coinvolgibili facendo particolare attenzione a indicare chiaramente ruolo e competenze delle psicologo con 

riferimento al codice deontologico professionale e alla relazione con altri professionisti operanti in area 

sanitaria (medici, infermieri, ecc). 

 

  

Traccia C* 

Prova 1: Si illustri un modello teorico del settore psicologico descrivendone i punti di forza e le eventuali 

controindicazioni applicative 

 

 Prova 2: A partire dal modello teorico approfondito nella Prova 1, si illustri una possibile applicazione che 

riguardi le modalità di valutazione della funzione psicologica presa in esame, indicando sommariamente i 

principali indicatori diagnostici, gli strumenti o metodi di indagine, le risorse professionali eventualmente 

coinvolgibili facendo particolare attenzione a indicare chiaramente ruolo e competenze delle psicologo con 

riferimento al codice deontologico professionale e alla relazione con altri professionisti operanti in area 

sanitaria (medici, infermieri, ecc). 

 

 

TRACCIA TERZA PROVA 

AREA GENERALE 

Il candidato descriva una procedura di ricerca, nell’ambito della psicologia generale o dello sviluppo dei 

processi cognitivi, già portata a termine o di nuova ideazione specificando sinteticamente le basi di partenza 



teoriche, i metodi e gli strumenti utilizzati, le tecniche di analisi dei dati ed i risultati ottenuti/attesi. 

 

AREA SVILUPPO 

Un direttore didattico vi segnala il caso di Mario, un bambino di 7 anni, seconda elementare, che disturba la 

classe, non riesce ad apprendere con la velocità degli altri, non riesce a concentrarsi nei compiti, è aggressivo 

con i compagni e sembra non seguire le regole. 

La famiglia è composta dal padre e dalla madre che si stanno separando in via giudiziale e dall’altra figlia di 

tre anni  

Vi viene chiesto di pianificare un intervento. Cosa osservereste e come? Con chi parlereste? eventualmente 

quali strumenti diagnostici utilizzereste e quali diagnosi differenziale potrebbero porsi?  

Senza entrare in ambito psicoterapeutico, che non vi compete, quale potrebbe essere, per sommi capi un 

modello di intervento? 

 

AREA SOCIALE-LAVORO 

Il candidato descriva una procedura di ricerca, nell’ambito della psicologia sociale, del lavoro, e della ricerca 

di mercato, già portata a termine o di nuova ideazione specificando sinteticamente le basi di partenza 

teoriche, i metodi e gli strumenti utilizzati, le tecniche di analisi dei dati ed i risultati ottenuti/attesi. 

 

AREA CLINICA  

Elena 35 anni commessa in un supermercato  si presenta al CPS (centro psico sociale) dallo psicologo del 

servizio,  accompagnata dalla mamma  che ha preso l’appuntamento. Da circa un mese Elena dichiara di 

provare  “eccessiva ansia, irritabilità, notti insonni da almeno una settimana” 

Circa un anno fa la donna ha subito un grave incidente stradale  che l’ha costretta a stare lontana dal lavoro 

per circa un anno e seguire “una lunga e stressante riabilitazione “. Nel frattempo è terminata la sua relazione 

sentimentale che durava da circa cinque anni. 

- Di quali strumenti psicodiagnostici  si avvarrebbe? 

- Ritiene necessario un trattamento?  Spieghi il perché di tale scelta e come intenderebbe procedere, 

specificando il tipo di orientamento, obiettivi e setting. 

- Analizzare eventuali risorse di rete e psico-sociali da attivare. 

 

 

 

 


